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Il seguente PTOF è stato elaborato dal Collegio dei Docenti  

sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola  

e approvato definitivamente  

con delibera n. 4 il 16/12/2021. 

È stato strutturato in maniera da adeguarsi nel tempo, attraverso l’aggiornamento delle 

sue parti in relazione all’esplicitarsi delle nuove esigenze educative e formative, delle 

risorse economiche e di personale messe a disposizione della scuola. 

L’attuale stesura del PTOF è stata inoltre approvata  

dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente gestore della scuola e ha valore per gli anni 

scolastici 2022/2023 - 2023/2024 - 2024/2025. 

Il presente PTOF è stato revisionato tenendo presenti le normative legate 

all’emergenza sanitaria data dal Covid-19. 
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1. Premessa 

Dall’art.3 del Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche D.P.R. 275/99: “Il Piano 
dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia”. 
In   tale   ambito, l'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell'offerta formativa 

(legge n.107/2015) 

P I A N O  D E L L ’ O F F E R T A  F O R M A T I V A 
 
 
 
 
 
 

Esplicita le basi e gli indirizzi progettuali ed organizzativi dell’attività dei  

 

 Esplicita le basi e gli indirizzi progettuali ed organizzativi dell’attività dei docenti e 

delle classi e definisce le linee guida e le pratiche educative e didattiche condivise. 

 

 Risponde alle esigenze del territorio in cui sono ubicate le scuole dell’Istituto ed alle 
aspettative delle famiglie in quanto inserisce trasversalmente, nell'ambito della 
didattica curricolare, i temi di carattere ambientale, sociale e civile che sono alla 
base dell’identità culturale e della pratica della cittadinanza attiva. 
 
 

 Valorizza la professionalità docente: la sua elaborazione si fonda sull’autonomia culturale e 
professionale degli insegnanti; essi formulano specifici percorsi formativi adattando le sue 
linee guida alle differenti esigenze degli alunni, tenuto conto del contesto di riferimento. 

 
 
 Promuove lo sviluppo integrale della persona, articolando gli obiettivi educativi e didattici in 

relazione alla formazione cognitiva, corporea, affettiva, relazionale ed etica degli alunni. 
 
 
 
 
 
 
 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
-DPCM 7.6.95 (Schema Carta dei Servizi) –L. 15.3.97,n.59 -L. 18.12.97, n.440  -D.Lgs. 31.3.98, 
 n.112 -D.P.R. 18.6.98, n.233 -D.P.R. 8.3.99, n. 275 -DM 26.6.2000, n. 234   
-Dir. 28. 6. 2000, n. 175 -CM 3.8.2000, n.194 -Lett.Circ.16.10.2000 -DPR 6.11.2000,  
 n. 347 -D.I. 1.2.2001, n. 44 -Lett.Circ. 3.8.2001, n. 131 -L.Cost. 18.10.2001, n. 3. 
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2. Identità educativa della scuola 
 
 
    La Scuola dell’infanzia “Istituto Pietrasanta” è una scuola cattolica presente, sin dal 1964, 
sul territorio della città di S. Maria C. V. ed è gestita dalla Congregazione delle Suore 
Ancelle dell’Immacolata. 
     
La realtà della scuola ha come punto di riferimento essenziale la Legislazione italiana in 
materia scolastica e le Costituzioni rinnovate della suddetta Congregazione.  
Forte è stato il desiderio, pienamente realizzato, di adeguarsi alla nuova normativa delle 
Nuove Indicazioni del 2012. 
 
 La nostra scuola si qualifica come ambiente educativo di apprendimento, finalizzato 
alla formazione integrale dei soggetti in età evolutiva per favorire il pieno sviluppo della 
persona.  
 
 Alla base dell’intero itinerario d’istruzione e di educazione di ciascuno e di tutti gli 
alunni, come già detto, vi sono il rispetto del Dettato costituzionale e della normativa 
statale in materia scolastica, ma anche la prospettiva evangelica che sostiene una 
visione cristiana dell’uomo e del mondo. Pertanto la scuola non solo promuove, “nel 
rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità” e l’alfabetizzazione in una 
lingua dell’Unione europea, oltre alla lingua italiana, ma anche l’educazione “ai principi 
fondamentali della convivenza civile” in base ad uno spirito cristiano che rispecchia i principi 
della costituzione delle Suore Ancelle dell’Immacolata. 
 
Il Fondatore dell’Istituto, don Donato Giannotti, accoglieva nella sua casa tutti i 
fanciulli, senza distinzione di razza o cultura, purché poveri e bisognosi. 
Dunque la nostra scuola non è solo al servizio dei cattolici, ma di tutti coloro che, consapevoli 
e rispettosi della nostra scelta d’ispirazione cristiano-cattolica, professano altre confessioni 
religiose o si trovino in una condizione di ricerca religiosa sincera, aperta al dialogo e al 
confronto.   Tanti sono i tipi di povertà che si riscontrano, a livello affettivo, culturale, morale 
e sociale, a cui il nostro Istituto con il suo servizio sul territorio, intende far fronte in 
attuazione del carisma che gli è affidato.  
 
 
 

 
 
 
 

Don Donato Giannotti 
fondatore delle Suore Ancelle 
dell’Immacolata 
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3. Caratteristiche del territorio in cui la scuola opera 
S. Maria Capua Vetere è una città dalla storia millenaria che s’intreccia con quella di Roma 
antica. Sorta sul vasto territorio dell’antica Capua, ne conserva le vestigia in 
un’emblematica storiografia maturata nel lungo percorso attraverso i secoli. 

Il tempio del dio Mitra, l’Anfiteatro e il Museo Campano, l’Arco Adriano, gli innumerevoli 
reperti archeologici che continuamente ci mostrano la storicità di s. Maria Capua Vetere ce 
ne fanno comprendere anche la stessa denominazione: “Capua Vetere”, ossia “Vecchia 
Capua”.  

Sconfitta e distrutta dalle milizie romane e sepolta dal tempo, S. Maria C. V., con l’avvento 
del Cristianesimo, ha visto sorgere una cappella votiva dedicata a S. Maria Maggiore, 
intorno alla quale si è sviluppata la vita dei primi sammaritani, fino a quando fu istituito il 
Comune e la progressiva civiltà di S. Maria C. V., pregnante di ulteriori fatti storici, 
susseguitisi in una dinamica evolutiva soprattutto agricola. 
 
Si era allora nell’alto Medio Evo ed il percorso di civiltà e di cultura fu lungo e lento; s’iniziò 
con l’idea di vincere il completo e duraturo analfabetismo, registrato diffusamente fino ai 
primi albori del ‘900, e si rispose tenacemente alla necessità del “leggere, scrivere e far di 
conto”.  
Intanto S. Maria C. V. ebbe il suo tribunale civile e penale d’importanza interregionale e in 
quel clima s’istituirono quasi tutti i tipi di scuola con indirizzi umanistici, scientifici e religiosi. 

Oggi esistono diverse biblioteche e centri culturali, nonché le biblioteche delle rispettive 
Facoltà di Lettere e Filosofia e di Giurisprudenza. A livello squisitamente spirituale tutto il 
contesto samaritano offre numerose chiese, non soltanto cattoliche, ma anche di 
confessione religiose diverse. Giova ricordare che sia il centro che la periferia della città 
godono della presenza di Istituti religiosi che offrono il loro servizio nell’ambito dell’attività 
culturale e formativa della città. Fra questi vi è l’Istituto Pietrasanta che dal lontano 1964 è 
gestito dalle Suore Ancelle dell’Immacolata.         

                                  Anfiteatro                                                                            Maria SS. Assunta in cielo       
                                                                                                                        venerata nel Duomo di S. M.C.V. 

                                                                  

        

 

                                                                              Duomo di S. Maria Capua Vetere 
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4. Realtà scolastica e Progettazione  
 
In questo contesto la scuola è chiamata a svolgere un ruolo importantissimo per 
rispondere alle richieste educative che provengono dalla comunità sociale generale e dalle 
singole comunità familiari e per soddisfare i bisogni educativi dei singoli alunni. 
 
4.a. Risorse, struttura e attrezzature. 

L’Istituto, situato in zona urbana comprende spazi interni confortevoli e luminosi, mentre 
all’esterno vi è un ampio cortile per il gioco all’aperto. 

4.b. Risorse umane:   

- Direttrice 
- Due docenti 
- 3 Specialiste: in educazione motoria, in lingua straniera e informatica. 
- Personale ausiliario. 
- Genitori. 
- Volontari 

4.c. Struttura:                           

- due aule 
- bagni 
- refettorio 
- sala polivalente 

4.d. Attrezzature: 

- fotocopiatrice 
- videoregistratore 
- Monitor multifunzionale 
- proiettore per diapositive 
- lettore CD 
- lavagna luminosa 

 
4.e. Finalità ed obiettivi educativi della scuola dell’infanzia 
 
In un mondo pluralistico, come l'attuale, caratterizzato da una diversità di culture 
coesistenti per il diffuso fenomeno della globalizzazione, delle nuove tecnologie della 
comunicazione e dal rapido progresso scientifico, la Scuola ha un compito da svolgere che 
supera il ristretto limite della sola istituzione per contribuire efficacemente alla formazione 
della persona nella dimensione individuale e sociale e allo sviluppo dell'intera società. 
 
In particolare l'Istituto delle Suore Ancelle dell’Immacolata, ispirandosi all'ideale 
dell'umanesimo cristiano e all'opera educativa del servo di Dio don Donato Giannotti, si 
propone di contribuire alla formazione integrale della persona che, basandosi su una 
specifica concezione dell'uomo e della società, in sintonia con i principi di libertà, 
uguaglianza e solidarietà della nostra Costituzione, implica un'educazione finalizzata alla 
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crescita del bambino in tutte le sue dimensioni, con particolare riferimento ai valori 
spirituali aperti alla trascendenza nell'ottica del messaggio evangelico di libertà e carità.       

In modo specifico la Scuola, seguendo le Indicazioni nazionali per il curricolo del 
4.10.2012, ha la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo: 

• dell’identità,  
• dell’autonomia,  
• delle competenze   
• della cittadinanza  

Vengono inoltre avviati alla sostenibilità, come suggerito nel documento Indicazioni 
nazionali e nuovi scenari (2018).  

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni 
e di approfondimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo 
sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità.                             

                                                             
4.f. Insegnamenti disciplinari 

L'organizzazione pedagogica e didattica dell'insegnamento della nostra Scuola si atterrà ai 
programmi ministeriali. Le Nuove Indicazioni partono dagli stessi fondamenti psico-
pedagogici degli Orientamenti e mettono al centro dell’impianto educativo e formativo le 
esigenze, i bisogni nella persona del bambino. 
Nella scuola dell’infanzia le molteplici attività che permetteranno ai bambini di raggiungere 
i vari traguardi formativi, saranno organizzate nei Campi di Esperienza, che costituiscono 
la struttura curricolare dell’impianto educativo. 
 
Con il termine C.d.E. vengono indicati ambiti del fare e dell'agire del bambino e i settori 
specifici nei quali il bambino stesso conferisce significato alle sue attività, sviluppa il suo 
apprendimento e persegue i suoi traguardi formativi. 
 
I Nuovi Orientamenti definiscono i seguenti C.d.E. 

• Il sé e l'altro   
• Il corpo e il movimento 
• Immagini, Suoni, Colori 
• I discorsi e le parole  
• La conoscenza del mondo 

Questi C. d. E. sono collocati in quattro aree di obiettivi specifici di apprendimento 
fornitici dalle Indicazioni Nazionali: 

1. Il sé e l’altro 
2. Il Corpo in movimento, identità, autonomia e salute  
3. Esplorare, conoscere e progettare 
4. Fruizione e produzione di messaggi 
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Questi quattro ambiti sono appunto gli obiettivi specifici di apprendimento verso cui la 
scuola orienta la sua attività didattica, i quali vanno trasformati in obiettivi formativi 
adattati al gruppo/classe e realmente misurabili. 

In questa ottica vanno predisposti i piani personalizzati di apprendimento strettamente 
legati alla personalizzazione dell’attività educativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze 
per ciascun  
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Il corpo 
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La 
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suoni, colori 
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4.g. Traguardi per lo sviluppo della competenza 

Il sè e l’altro 

1. Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, 
confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

2. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato. 

3. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, 
della comunità e le mette a confronto con altre. 

4. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini. 
5. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 

bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri 
diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

6. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con 
crescente sicurezza e autonomia nei percorsi più familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e le regole 
condivise. 

7. Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i 
servizi pubblici, il funzionamento delle città e delle piccole comunità. 

Relativamente alla Religione Cattolica  

Scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è 
Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne nel Suo nome, per 
iniziare a maturare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, 
anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.  

Il corpo e il movimento 

1. Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona 
autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

2. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e 
adotta pratiche corrette sulla cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

3. Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

4. Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, si coordina con gli altri nei giochi 
di movimento, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

5. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo in stasi e in 
movimento. 

Relativamente alla Religione Cattolica  

Esprime con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a manifestare 
adeguatamente con i gesti la propria interiorità, emozioni ed immaginazione.  
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Immagini, Suoni, Colori 

1. Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità 
che il linguaggio del corpo consente. 

2. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura 
e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e 
creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

3. Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di 
opere d’arte. 

4. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 
utilizzando voce, corpo, oggetti. 

5. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze 
sonoro-musicali. 

6. Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

Relativamente alla Religione Cattolica  

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, 
preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso  

I Discorsi e le Parole 

1. Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende 
parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

2. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni, 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

3. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca 
somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 

4. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definire regole. 

5. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta 
la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

6. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, incontrando anche tecnologie digitali e i nuovi media. 

Relativamente alla Religione Cattolica  

Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 
narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione 
significativa anche in ambito religioso.  
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La conoscenza del mondo 

1. Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

2. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
3. Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in 

un futuro immediato e prossimo. 
4. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i 

fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 
5. Si interessa a macchine e a strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i 

possibili usi. 
6. Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con 

quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre 
quantità. 

7. Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come 
avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc.; segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali. 

Relativamente alla Religione Cattolica  

Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da 
tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 
responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

4. h. Progetti e Visite guidate. 
 
Nell'ottica di potenziare negli alunni l'attitudine all'osservazione e alla ricerca, si prevedono 
nel corso dell'anno scolastico: 

• visite guidate ed escursioni, in riferimento al progetto ambientale. 

• Il Progetto Accoglienza per sviluppare in modo naturale quelle relazioni di 

amicizia che danno sicurezza e stabilità ai bambini.  

• Il Progetto “Teatro” con una drammatizzazione natalizia e di fine anno. 

• Inoltre non mancheranno momenti di festa come per i compleanni o per il 

carnevale ed il saggio finale. 
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5. Attività di Verifica e di Valutazione  
La didattica per competenze permette uno sguardo trifocale: soggettivo, oggettivo e 
intersoggettivo, offrendo spunti per una revisione del lavoro svolto, sia a livello individuale 
sia di gruppo. Le tre prospettive di analisi indicate richiedono strumentazioni differenti, da 
integrare e comporre in un disegno valutativo plurimo e articolato: ciascuna di essa, in 
rapporto alle proprie specificità, può servirsi di dispositivi differenti per poter essere rilevata 
e compresa. La revisione permette il miglioramento continuo dei processi di 
apprendimento, poiché attiva le pratiche cognitive dell’imparare ad imparare. Inoltre, 
permette un’analisi attenta di come i membri stanno lavorando insieme e come essi 
possono aumentare l’efficacia del gruppo. Per l’insegnante, durante lo svolgimento del 
lavoro in classe, l’obiettivo è controllare e valutare processi cognitivi, emotivi e interattivi in 
atto.  
 
5.1. VERIFICHE E VALUTAZIONE DA PARTE DELLE INSEGNANTI  
 
La valutazione dei livelli di sviluppo prevede:  

• un momento iniziale per delineare il quadro delle capacità con le quali il bambino 
entra alla scuola dell’infanzia;  
• dei momenti interni alle varie unità didattiche, che consentono di apportare modifiche 
alle proposte educative;  
• verifiche alla fine di ogni percorso di apprendimento;  
• la verifica finale per stabilire le competenze di uscita.  
• all’entrata nella Scuola dell’Infanzia, le insegnanti danno particolare valore alla 
collaborazione dei genitori nell’elaborazione del profilo iniziale del bambino; • inoltre, 
durante i tre anni di permanenza nella scuola, le insegnanti elaborano, alla fine di 
gennaio e di giugno, una scheda valutativa che riporta gli obiettivi raggiunti e no, di 
ogni alunno;  
• come previsto dalla legge, in merito alla valutazione, i docenti, a fine anno scolastico, 
consegnano in visione ai genitori una scheda valutativa delle competenze che 
comprende tutta la valutazione annuale e gli elaborati degli alunni. Dopo averne preso 
visione, il documento va riconsegnato a scuola.  
• per i bambini in uscita, la Scuola Primaria consegna una scheda da compilare per 
ogni bambino. Questa scheda viene compilata e inviata online alla scuola stessa. Una 
copia viene mostrata ai genitori che la firmano per presa visione e rimane alla scuola 
dell’infanzia.  
 

5.2. VERIFICHE E VALUTAZIONE DA PARTE DEI GENITORI  
 

• per un migliore funzionamento della scuola la valutazione deve essere fatta anche dai 
genitori;  
• reclami, suggerimenti, disfunzioni possono essere espressi, oralmente, alle 
insegnanti o alla Coordinatrice Didattica, o per iscritto sul modulo che verrà messo a 
disposizione. I moduli devono essere poi deposti nell’apposito contenitore collocato 
all’ingresso. 
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6. Metodologia 
Il metodo che più corrisponde alla possibilità di educare i bambini della scuola dell’infanzia 
è basato sull’esperienza vissuta.  

La proposta dell’insegnante si basa sull’osservazione sistematica del bambino e del 
gruppo classe, con età eterogenea; tiene conto della globalità della persona; aiuta il 
bambino a riconoscere le proprie capacità; stimola la curiosità, il desiderio, l’intelligenza; 
crea condizioni per favorire la presa di coscienza del significato dell’esperienza.  

Per garantire al bambino una varietà di contenuti, la scuola elabora la Progettazione 
annuale educativo-didattica a partire da alcune riflessioni in ordine agli elementi di natura 
sociale, culturale e valoriale che connotano la realtà in cui è inserita la scuola e i bambini 
stessi.  

Tale Progettazione è intesa come:   
 

- momento qualificante dell’attività della scuola e della professionalità delle  
           insegnanti; 

- strumento privilegiato per un continuo monitoraggio dei processi educativi; 
- ricerca continua di risposte adeguate al soddisfacimento dei bisogni formativi e  
     conoscitivi di ciascun alunno; 
- individuazione e realizzazione permanente di percorsi metodologici personalizzati. 
 
Le strategie: 
 
- la sollecitazione delle esperienze dirette da parte del bambino nei vari settori  
     esplorativi, grafici, linguistici ecc.; 
- la rappresentazione del vissuto nei sistemi simbolico-culturali; 
- la successiva rielaborazione cognitiva. 
 

Tutte le attività sono realizzate nel pieno rispetto del bambino, riconoscendolo come 
persona con i suoi limiti e potenzialità, in particolare i bambini sono seguiti con attenzione 
nei loro tempi di apprendimento e nel loro stile di lavoro.  
I bambini sono sempre sollecitati a pensare, a chiedersi le ragioni di ciò che vedono, 
ascoltano e compiono, a rispettare tutti gli esseri viventi, ad apprezzare gli ambienti 
naturali e impegnarsi per la loro salvaguardia, realizzando così un atteggiamento di attiva 
partecipazione e non di passiva ricezione.  
 
Dall’anno scolastico 2020-21 ad oggi la scuola ha particolare attenzione per la sicurezza e 
la cura del sé e dell’altro, per imparare a rispettare le nuove regole anti-contagio da covid-
19. 
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7. Organizzazione scolastica 
La scuola offre un servizio per la prima infanzia costituito da:  

2 sezioni di scuola dell’Infanzia (3-5 anni).  

La Scuola dell’Infanzia apre alle ore 8.30 e chiude alle ore 13.30 dal lunedì al venerdì 

(25 h settimanali). 

Su richiesta è prevista la disponibilità del servizio mensa con cucina interna alla scuola (a 
pagamento). 

Orari 

1. entrata: dalle ore 08:30 alle ore 09:00 

2. prima uscita con refezione: ore 13:00 / 13:30 

3. seconda uscita: ore 16:30 (su richiesta) 

Il pranzo viene invece servito alle ore 11:30. 

L'entrata e l'uscita dei bimbi avviene a seconda dei moduli scelti dai genitori; variazioni 
nell'orario scelto (per visite mediche, vaccinazioni, ...) devono essere concordate 
preventivamente con l'educatrice. Il calendario viene definito all'inizio di ogni anno e può 
essere suscettibile di variazioni; all’inizio dell’anno sarà comunicato il calendario ufficiale, 
che indicherà le giornate di chiusura per festività o altro. 

La giornata a Scuola 

Vi è un'attenta scansione della giornata a Scuola, con particolare cura per il rispetto  

dei tempi individuali di crescita, la tipologia delle proposte di gioco e la qualità del rapporto 
educatrice-bambino. Il nostro progetto è regolato da una serie di attività  

che scandiscono i tempi della giornata dei piccoli e che si possono suddividere in:  

 attività di routine (accoglienza, pranzo, sonno, igiene, merenda); 

 attività ludico-didattiche (giochi di manipolazione, di scoperta, giochi di 
psicomotricità, simbolici, ascolto musicale, giochi di creatività, ecc.); 

 attività straordinarie (inserimento, momenti di inizio e fine attività, feste, ricorrenze,  

ecc.). 
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Giornata Tipo 

8,30-9,00  Accoglienza e attività libere 

9,00-10,00  Appello, calendario, attività linguistiche, libere conversazioni,  

narrazioni e ascolto, attività manuali. 

10,00-11,00  Attività educative secondo progettazione didattico mensile 

11,00-11,30  Riordino, pulizia personale 

11,30 -12,30  Pranzo 

13,00- 13,30  prima uscita 

13,30-14,30  laboratori pomeridiani 

14,30 -15,30  merenda, racconti e giochi guidati 

15,30-16,30  Gioco libero riordino e seconda uscita 
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8.  Organi di partecipazione 
 

La nostra Scuola dell’infanzia intrattiene una costante interazione formativa con la famiglia 

e le altre agenzie educative presenti sul territorio. Ciò si esplica  

attraverso: 

 incontri bimestrali dei Consigli di Intersezione per la verifica dell’andamento 

didattico generale e per formulare, al Collegio dei Docenti ed al Consiglio di 

Istituto, proposte in ordine all’azione educativa e didattico nonché 

all’organizzazione e funzionamento delle Scuole. 

 il collegio dei Docenti con incontri per la verifica e la gestione del P.T.O.F.  

            nonché per l’elaborazione delle programmazioni educativa e didattica e la 

            valutazione; 

 incontri periodici del Consiglio di Istituto per deliberare in merito alla 

            organizzazione e alla programmazione delle attività della Scuola, nonché  

            per l’esame ed approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo. 

 

La partecipazione diretta delle famiglie alla vita scolastica è inoltre garantita: dagli incontri 

per la presentazione della scuola e delle sue linee progettuali; dai ricevimenti collegiali 

periodici dei genitori; dalla partecipazione a convegni e conferenze attinenti alle 

problematiche del processo di insegnamento-apprendimento. 

 

Sono previsti ogni anno incontri formativi con i genitori e docenti, con la partecipazione di 

esperti e rappresentanti nel contesto civile-locale: per affrontare questioni di fede religiosa, 

di vita democratica e di impegno civile; per approfondire problematiche di disagio e di 

devianza infantile; per discutere tematiche riconducibili alla diffusione sociale del 

consumismo e di altri di valori, onde recuperare orizzonti di senso idealmente ed eticamente 

forti; per ogni utile scambio di idee sulla legalità. 
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9. La Scuola Inclusiva  
La Scuola Pietrasanta si impegna ad essere attenta e a prendersi cura di tutti i bambini, in 

particolare di chi è più in difficoltà, a partire dai bisogni e dalle esigenze di ciascuno, e a 

favorire esperienze di scambio, di condivisione, di accoglienza e di aiuto reciproco, 

In linea con quanto viene ribadito nelle Raccomandazioni del Consiglio del 22 Maggio 

2018, relative alle competenze chiave “Ogni persona ha diritto a un’istruzione, a una 

formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi”. 

Nell’ottica del potenziamento dell’inclusione, secondo i riferimenti normativi, quindi, il 

Collegio Docenti si impegna ad elaborare strategie educative e didattiche adeguate ad 

ogni singolo bambino che necessita, per motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici e 

sociali, di risposte personalizzate e individualizzate nell’ambito della crescita e 

dell’apprendimento scolastico.  

Come indicato nella normativa “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica (2012), “L’area dello 

svantaggio scolastico … che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come 

area dei Bisogni Educativi Speciali (BES). Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: 

quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio 

socioeconomico, linguistico, culturale”.  

Nella Scuola Pietrasanta ci si impegna perché bambini con qualsiasi tipo di difficoltà o 

svantaggio possano trovare accoglienza privilegiata, valorizzazione delle proprie capacità 

e occasioni di crescita, secondo le proprie possibilità, in un clima di famiglia.   

Il Collegio docenti riconosce l’importanza della collaborazione e del dialogo sia con la 

famiglia sia con gli specialisti del servizio territoriale. Si impegna a stendere il Progetto 

Educativo Individualizzato (PEI) e/o un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che 

favoriscano lo sviluppo del bambino a partire dai suoi bisogni specifici e dalle sue 

potenzialità.  
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Al fine di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione 

di difficoltà il Collegio docenti stende il Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) che si propone 

di: 

- favorire un clima di accoglienza e di inclusione; 

- favorire la promozione della persona; 

- definire pratiche condivise con la famiglia; 

- promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola e famiglia ed  

Enti territoriali coinvolti (Comune, ASL, Provincia, Regione, Enti di formazione, ...). 

La quotidianità delle esperienze condivise a scuola, tra pari e con gli adulti di riferimento, è 

lo spazio privilegiato per favorire l’inclusione, nella consapevolezza che a trovarne 

beneficio sono sempre tutti i bambini, poiché tutti hanno la possibilità di crescere nella 

valorizzazione delle proprie capacità, tante o poche che siano, e di divenire più sensibili e 

attenti verso chi si trova in difficoltà. Le Indicazioni nazionali 2012 infatti, riconoscono alla 

Scuola dell’infanzia “la pluralità di elementi che creano tante possibilità di crescita, emotiva 

e cognitiva insieme, per far evolvere le potenzialità di tutti e di ciascuno, creare la 

disponibilità nei bambini a fidarsi e ad essere accompagnati, nell’avventura della 

conoscenza. La scuola promuove lo star bene e un sereno apprendimento attraverso la 

cura degli ambienti, la predisposizione degli spazi educativi, la conduzione attenta 

dell’intera giornata scolastica”. 
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10. Piano di Miglioramento  
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11. Patto Educativo di Corresponsabilità  
 
La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua  
interazione sociale e la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con 
una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto l’Istituto Pietrasanta, perseguendo l’obiettivo di 
costruire un’alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci 
ruoli, ha predisposto il seguente patto di corresponsabilità, con il quale:  
  
LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  
 
- fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 
rispetto dell'identità di ciascuno studente;  
- offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 
didattico di qualità in un ambiente educativo sereno e sicuro, favorendo il processo di formazione di 
ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;  
- offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire 
il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e 
incentivare le situazioni di eccellenza;  
- favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di 
accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al 
benessere e alla tutela della salute degli studenti;  
- garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante  
  rapporto con le famiglie nel rispetto della privacy.  
 
Pertanto, Il docente, al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva 
soddisfazione del diritto allo studio, si impegna nei confronti degli alunni a:  
 
- rispettare il Regolamento d’Istituto dei docenti;  
- fornire interventi didattici ed educativi qualificati;  
- impostare un dialogo costruttivo con i genitori, instaurando rapporti corretti nel rispetto dei ruoli;  
- favorire la creazione di un ambiente educativo sereno e rassicurante gratificando il processo di  
  formazione di ciascuno;  
- attuare interventi il più possibile individualizzati cercando di rispettare tempi e ritmi di       
   apprendimento di ciascuno;  
- coinvolgere gli alunni in modo attivo, stimolando l’interesse, la curiosità, la progettualità, la  
  collaborazione in equipe, cosicché vivano il processo di apprendimento con motivazione;  
- valorizzare l’apporto personale e le esperienze, anche extrascolastiche di ciascun alunno;  
- dichiarare, motivare e documentare le proposte formative per rendere l’alunno consapevole degli  
  obiettivi e dei percorsi operativi;  
- incoraggiare l’ordine, la puntualità, il rispetto delle regole e delle scadenze;  
- abituare ad una corretta gestione del proprio tempo, per rendere più proficuo il lavoro sia in classe  
   sia a casa;  
- guidare gli allievi all’uso corretto degli strumenti di lavoro, del diario scolastico, dei libri di testo,  
  dei sussidi e alla gestione degli spazi scolastici;  
- avviare gli allievi, attraverso conversazioni, dialoghi e discussioni guidate, a mettersi in posizione     
  di ascolto e a problematizzare la realtà al fine di aiutarli a porsi domande e a cercare risposte;  
- favorire processi di autonomia, di autoregolazione e di responsabilità degli alunni;  
- far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con sicurezza, i  
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   nuovi apprendimenti;  
- assumere un atteggiamento educativo coerente con quanto collegialmente stabilito;  
- garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni nel rispetto della privacy;  
- educare al rispetto dell’identità individuale, delle diversità, in particolare quelle etniche,  
  linguistiche, culturali e religiose.  
 
 L’alunno, al fine di promuovere la propria crescita culturale ed assolvere ai propri compiti sociali  
 si impegna a:  
 
- rispettare il Regolamento d’Istituto degli alunni prendendo coscienza dei propri diritti-doveri;  
- collaborare con gli insegnanti per mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e  
  all’apprendimento;  
- avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A un atteggiamento      
  rispettoso anche sotto il profilo formale;  
- avere nei confronti dei compagni lo stesso rispetto che chiede per se stesso;  
- rispettare il proprio materiale, gli ambienti e le attrezzature scolastiche;  
- partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo sfruttando le opportunità offerte dalla  
  scuola;  
- frequentare con puntualità e regolarmente le lezioni;  
- mettere in atto un atteggiamento responsabile per il raggiungimento degli obiettivi formativi ed  
  educativi;  
- attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e altrui sia in ambiente  
  scolastico che extra-scolastico;  
- accettare, rispettare, aiutare gli altri ed i diversi da sé.  
  
Il genitore, per una proficua collaborazione scuola-famiglia, si impegna a:  
 
- partecipare alla vita della scuola, conoscerne e sostenerne l’azione educativa;  
- fungere da supporto all’osservanza dei Regolamenti di Istituto, necessaria per assicurare un sereno  
  svolgimento delle attività;  
- impostare un dialogo costruttivo con i docenti e il dirigente, instaurando rapporti corretti nel  
  rispetto dei ruoli,  
- collaborare affinché a casa l’alunno trovi atteggiamenti educativi coerenti a quanto proposto dalla  
  scuola;  
- comprendere le motivazioni di eventuali interventi individualizzati;  
- incoraggiare e sostenere gli sforzi ed il lavoro scolastico dei figli chiedendo un impegno continuo  
  e proficuo;  
- prendere visione periodicamente della produzione scolastica e delle comunicazioni scuola/famiglia 
- favorire nei figli la fiducia nelle proprie possibilità e infondere atteggiamenti di apertura nei   
  confronti della scuola;  
- rendere autonomo l’alunno nella gestione delle attività e del materiale scolastico;  
- assicurare una puntuale e regolare frequenza dei figli;  
- evitare di allontanare i figli dalla scuola prima del termine delle lezioni o per periodi prolungati  
  durante l’anno;  
- comunicare alla Scuola eventuali problematiche che potrebbero derivare da situazioni di disagio  
  familiare e/o scolastico;  
- contribuire alla valutazione della qualità del sistema scolastico attraverso la compilazione di 
strumenti condivisi (questionari, …. ecc.);  
- educare al rispetto dell’identità individuale, delle diversità, in particolare quelle etniche,  
  linguistiche, culturali e religiose.   
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In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-
2 e della malattia da coronavirus COVID-19, 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e 
con le risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate 
dal Ministero della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, 
finalizzate alla mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2; 

2. Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di 
formazione del personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 

3. Offrire iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre 
situazioni di svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

4. Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di 
competenze digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso 
delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli 
apprendimenti delle studentesse e degli studenti; 

5. Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli studenti 
al fine di promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie 
nell’ambito dei percorsi personali di apprendimento; 

6. Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle 
comunicazioni, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della 
privacy. 

La famiglia si impegna a: 

1. Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 
diffusione del SARS-CoV-2 e del Regolamento per la didattica digitale integrata dell’Istituto 
e informarsi costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

2. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al 
fine di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

3. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei 
propri figli e degli altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al 
COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 
indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà 
respiratorie o fiato corto), tenerli a casa e informare immediatamente il proprio medico di 
famiglia o la guardia medica seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

4. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere l’alunno/a in caso di manifestazione 
improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel rispetto del Regolamento recante 
misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

5. In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, 
collaborare con il Dirigente scolastico o con il suo Primo collaboratore, individuato come 
referente, e con il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per consentire il 
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monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente 
la comparsa di possibili altri casi; 

6. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità degli alunni/e  
e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito 
per prevenire e contrastare la diffusione del virus, compreso il puntuale rispetto degli orari di 
ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in presenza 
che a distanza e il rispetto delle regole relative alla didattica digitale integrata. 

Il personale si impegna a:  

• osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza 
di ogni sintomatologia riferibile al Covid-19;  

• ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le 
disposizioni circa il distanziamento;  

• di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da parte 
di un bambino o adulto frequentante l’istituto scolastico, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria 
locale. 
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12. Regolamento di Istituto 
 

1. ISCRIZIONI DEGLI ALUNNI 

 
1.1.  L’iscrizione degli alunni alla scuola dell’Istituto “Pietrasanta” è garantita a tutti i richiedenti   

  nei limiti dei posti disponibili. 

 Le domande di iscrizione vanno presentate entro i termini previsti. 
 

1.2. Determinazione dei posti 

Il numero massimo degli alunni per classe è quello fissato dalla legge. 
 

1.3. Iscrizione 

Sono accolte tutte le domande di iscrizione presentate nei termini ed in presenza di disponibilità 
di posti. 
Le domande presentate fuori termine sono accolte secondo l’ordine di presentazione e fino alla 
concorrenza dei posti disponibili. 
 

1.4.Assegnazione dei docenti alle sezioni 

Il Dirigenti scolastico, in conformità al P.T.O.F., assegna le sezioni/ classi ai docenti:  
- garantendo la continuità didattica, salvo che per il determinarsi di situazioni particolari per 
   l’incidenza sulla funzionalità del servizio che saranno esaminate e risolte di volta in volta;  
- valorizzando le competenze professionali dei singoli docenti; 
- tenendo conto, ove possibile, delle esigenze e delle opzioni dei docenti. 
 

2. FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 
2.1.  Scuola dell’infanzia 

a) Giorni di attività 

Le attività didattiche si svolgono su cinque giorni settimanali. 
 

b) Orario 

L’orario di funzionamento è fissato in 25 ore settimanali di cui 5 ore giornaliere, dalle 8,30 
alle 13,30 dal LUNEDI’ al VENERDI’  
Accoglienza 

Gli alunni sono accolti nella scuola dalle ore 8,30 alle ore 9,00. 
 

c) Uscite anticipate 

Sono autorizzate uscite anticipate per seri ed improvvisi motivi dal Dirigente scolastico 
previo identificazione della persona che ritira l’alunno e rilascio di dichiarazione di 
assunzione di ogni responsabilità dall’ora in cui lo ritira anticipatamente. 
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d) Ingresso e uscita degli alunni 

I genitori accompagnano e ritirano gli alunni nel cortile antistante le aule. 
 
Ai docenti e fatto divieto di intrattenere i genitori durante l’ingresso degli alunni. 
 

e) Intervallo antimeridiano 

Gli alunni durante l’intervallo antimeridiano dovranno consumare per tre volte (lunedì, 
mercoledì e venerdì), al posto della merenda, un frutto stagionale. 
 

f) Mensa scolastica 

Gli alunni durante i pasti non possono uscire dalla sala se non per necessari motivi. Il posto 
a sedere è fissato dall’insegnante e non è scelto dallo studente.  

 
g) Vigilanza 

La vigilanza sugli alunni, dall’ingresso all’uscita dalla scuola è affidata dalla normativa 
vigente ai docenti e agli educatori, ai quali è fatto divieto di allontanarsi, per qualsiasi 
motivo. 
 

h) Malesseri ed infortuni 

In caso di malessere/infortunio degli alunni, il docente o l’assistente in servizio provvede 
alle prime cure ed avvisa i genitori. Se il malessere permane e/o l’infortunio lascia ipotizzare 
aspetti di gravità, il docente o l’educatore provvede, coadiuvato dal personale comunque 
presente, al trasporto dell’alunno al più vicino presidio di Pronto Soccorso. Di ciascun 
infortunio deve essere data immediata comunicazione al Dirigente Scolastico con 
circostanziata relazione che indichi data, luogo, ora e attività in svolgimento al momento 
dell’infortunio; alla relazione sottoscritta dal docente o dall’educatore e da tutte le altre 
persone presenti al momento dell’infortunio, deve essere allegata copia del referto rilasciato 
dal Pronto Soccorso. 
 

i) Giustifica delle assenze 

I genitori degli alunni sono tenuti sempre a giustificare l’assenza dei loro figli, tramite 
comunicazione scritta nel diario dell’alunno. Per le assenze pari a cinque o più giorni 
consecutivi, alla giustifica deve essere allegato il certificato medico di idoneità alla 
frequenza. 

3. DIRITTI DEGLI ALUNNI 

3.1. Gli alunni hanno il diritto di trascorrere il tempo scolastico in ambienti sani, puliti e sicuri. 

3.2. Gli alunni hanno il diritto di crescere affermando la propria autonomia nel rispetto della libertà 
altrui: Essi devono essere coinvolti, per quanto possibile, nelle decisioni che li riguardano. 

3.3. Gli alunni hanno il diritto a che l’organizzazione scolastica preveda anche attività alternative a 
quelle curricolari, da svolgersi anche fuori della scuola. 

3.4. Ciascun alunno ha il diritto ad essere seguito nel suo lavoro scolastico, al rispetto dei propri 
tempi di svolgimento e, se necessario, a ricevere gli aiuti necessari.  
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3.5. Ciascun alunno ha il diritto alla valutazione dei compiti svolti. 

3.6. Tutti gli alunni hanno il diritto di essere rispettati come “persona”, dai compagni e dagli adulti 
che si occupano di loro. Essi hanno il diritto di comprendere il significato di eventuali 
rimproveri, che devono essere diretti a correggere comportamenti inadeguati e mai a mettere in 
discussione il loro valore di “persona”. 

3.7. Ogni alunno ha il diritto: di essere ascoltato e compreso; di dialogare con i compagni ed il 
personale scolastico; che il suo comportamento sia sempre valutato in modo equo. 

 
 

4. IMPEGNI DEI GENITORI 

 
4.1. I genitori hanno il dovere di rispettare gli orari stabiliti dalla scuola. 

4.2. I genitori hanno il dovere di controllare le attività dei loro figli  

4.3. I genitori hanno il dovere di partecipare alle riunioni, ai colloqui e alle manifestazioni 
programmati dalla scuola, nonché di presentarsi a scuola se invitati dai docenti, dagli educatori e 
dalla Direzione. 

4.4. È vietato l’accesso dei genitori nei locali scolastici durante l’orario delle attività didattiche, se 
non per motivi urgenti e necessari o perché espressamente convocati. 

5. NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

 
5.1. Gli alunni hanno il dovere di frequentare la scuola regolarmente e di rispettare gli orari. 

5.2. Gli alunni devono entrare in aula senza essere accompagnati dai genitori, se non in caso di 
accertata necessità. 

5.3. Gli alunni devono presentarsi a scuola indossando la tuta scolastica e con completi di 
abbigliamento ordinati e decorosi. 

5.4. Gli alunni devono essere forniti di tutto l’occorrente per le attività della giornata, evitando di 
portare qualsiasi materiale estraneo alle attività giornaliere. 

5.5. Gli alunni hanno un posto assegnato e possono cambiarlo solo se autorizzati dal docente o 
dall’educatore. 

5.6.Gli alunni hanno il dovere di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti dei docenti e degli 
assistenti sul piano del comportamento e dell’apprendimento. 

5.7. Gli alunni hanno il dovere di tenere un comportamento corretto e rispettoso verso i compagni, i 
docenti, gli educatori ed il personale scolastico, ed usare un linguaggio corretto e toni pacati. 
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5.8. Gli alunni devono rispettare le strutture, le attrezzature, gli arredi e i sussidi ed evitare di 
sporcare, con scritte, le pareti delle aule, dei corridoi, dei bagni, dei laboratori e di tutti i locali 
loro in uso. Eventuali danni saranno comunicati ai genitori per il necessario risarcimento. 

5.10. Al termine delle attività, gli alunni devono uscire dai locali scolastici in modo ordinato e nel   
        rispetto delle norme di sicurezza e, comunque, sotto la stretta sorveglianza del personale in  
       servizio. 
 
5.11.Agli alunni è severamente vietato l’uso del cellulare durante l’orario scolastico ed è vietato 

portare giocattoli.  

 
6. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

6.1. Nel caso in cui si verifichino comportamenti, da parte degli alunni, non conformi ai doveri 
stabiliti ne saranno immediatamente avvertiti i genitori degli interessati. 

6.2. In caso di reiterazione sarà convocato il Consiglio di Interclasse, con la presenza dei genitori  
dell’alunno inadempiente, che deciderà i provvedimenti da adottare. 

 
7. DOVERI DEI DOCENTI E DEGLI EDUCATORI 

 
7.1. I docenti e gli assistenti hanno l’obbligo alla sorveglianza e alla disciplina degli alunni durante 

tutto il tempo nel quale essi sono affidati alla scuola. 

7.2. I docenti, per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, sono tenuti a trovarsi in aula 
cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. Gli assistenti sono tenuti ad essere presenti a 
scuola dieci minuti prima della mensa e ad assistere all’uscita degli alunni al termine delle 
attività giornaliere. 

7.3. È fatto divieto di far uscire gli alunni dalla classe per indisciplina perché verrebbe a mancare 
l’esercizio dell’obbligo alla vigilanza.  

7.4. I docenti possono autorizzare l’uscita degli alunni per l’uso dei servizi igienici, per non più di 
due alunni, di sesso diverso, per volta. 

7.5. Il docente in servizio nella prima ora di lezione è tenuto a giustificare gli alunni assenti nei 
giorni precedenti e a registrare l’avvenuta giustificazione nel giornale di classe, nonché a 
registrare le assenze del giorno. 

7.6. I registri personali e i giornali di classe vanno costantemente tenuti aggiornati in ogni parte, 
attraverso il software ARGO.  

7.7.I docenti e gli educatori sono tenuti a prendere visione giornalmente delle eventuali affissioni 
all’ALBO DELLA SCUOLA, che avranno valore di notifica. 

7.8. I docenti e gli educatori sono tenuti a firmare il registro di presenza all’ingresso e all’uscita 
registrando l’orario relativo. 
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7.9. Ai docenti e agli educatori è fatto assoluto divieto di lasciare la classe, anche per poco tempo, 
se non in casi eccezionali ed urgenti, preavvertendone l’ufficio di Segreteria. 

7.10. E’ fatto divieto dell’uso del cellulare durante l’orario di servizio. 
 

8. UTILIZZAZIONE DEGLI SPAZI E STRUTTURE 

 
8.1. Oltre che per lo svolgimento delle attività didattiche gli spazi e le attrezzature scolastiche 

possono essere utilizzate: 

a) per la preparazione e lo svolgimento di manifestazioni, feste, incontri e convegni, 
preventivamente autorizzati dalla Direzione; 

8.2.I docenti e gli assistenti devono curare che gli spazi utilizzati siano lasciati in ordine e le 
attrezzature siano riconsegnate al personale incaricato. 

 
9. ORGANI COLLEGIALI 

9.1  Calendario 

Il calendario di massimo delle riunioni degli Organi Collegiali è comunicato a tutti gli 
interessati ad inizio di anno scolastico, mediante affissione all’Albo della Scuola. 
 

9.2. Convocazione 

Della convocazione di ciascun organo collegiale è dato avviso, con l’indicazione dell’ordine del 
giorno, almeno cinque giorni prima, dal Presidente dell’organo stesso o dal delegato a 
presiederlo. 
La convocazione dei genitori, nell’impossibilità di consegna diretta, è inviata tramite gli alunni. 
I genitori sono tenuti ad inviare, per lo stesso tramite, apposita ricevuta. 
Per motivi di urgenza, la convocazione degli Organi Collegiali può essere fatta tramite 
fonogramma. 
 

9.3. I Consigli di Intersezione si riuniscono, per la verifica dell’andamento didattico generale e per 
eventuali proposte, a fine novembre, a fine gennaio, a fine marzo e a fine giugno. 

9.4. Il Consiglio di Istituto si riunisce, in linea di massimo, nei seguenti periodi: 

- nel mese di settembre; 

- nel mese di gennaio; 

- a fine anno scolastico 

9.5. Le delibere del Consiglio di Istituto, nel rispetto della normativa sulla privacy, sono pubblicate  
        all’Albo della Scuola, entro cinque giorni dalla seduta e vi rimangono affisse dieci giorni 
 
9.6. Il Collegio dei Docenti si riunisce in linea di massima: 
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- nel mese di ottobre per l’esame e l’approvazione dei progetti relativi alle attività 
extracurricolari; 

- agli inizi di febbraio e agli inizi di giugno per la verifica quadrimestrale 
dell’andamento didattico; 

- in caso di necessità. 

10. SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 
10.1. La scuola paritaria “Pietrasanta” offre a tutti gli utenti gentilezza e disponibilità, celerità nelle 

procedure e trasparenza. 

10.2. Gli uffici di Direzione e Segreteria sono aperti al pubblico tutti i giorni lavorativi, dalle ore 
9,30 alle ore 12,00. 

10.3. Il Dirigente Scolastico riceve ordinariamente, salvo impegni esterni, nelle ore antimeridiane di 
ricevimento della Segreteria; riceve altresì per appuntamento anche in orario pomeridiano. 

 

Il seguente regolamento è stato aggiornato con le regole anticovid-19 ed è possibile 
visionarlo sul sito al seguente link:  

https://www.suoreancelleimmacolata.it/istitutopietrasanta/modulistica/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www/
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13. ALLEGATI 

1. Il curricolo verticale 

2. La carta dei servizi  

3. Il calendario scolastico 

4. Progettazione annuale 
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